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chieste da un mercato sempre 
più maturo e consapevole. Ma il 
settore, a livello di manodopera, 
è invecchiato: l’età media dei la-
voratori è salita, anche perché 
non c’è stato un ricambio ade-
guato». 

Nell’arco di una settimana, 
dal 7 all’11 febbraio, insegnanti e 
tecnici terranno un percorso 
formativo gratuito organizzato 
su cinque giornate formative di 
otto ore, articolate in moduli, 
quasi esclusivamente nei labo-
ratori di cantiere, quindi con 
una forte connotazione pratica. 

Gli interessati possono invia-
re il loro cv a lucia@espelecco.it 
entro il 31 gennaio. Per ulteriori 
informazioni è possibile contat-
tare l’Espe al numero 
0341/495510. C. Doz. 

vanni Gerosa, consigliere dele-
gato di Ance Lecco Sondrio alla 
formazione e agli enti bilaterali 
e presidente dell’ente unico bi-
laterale per la formazione e la si-
curezza Espe di Lecco, e Riccar-
do Cutaia, segretario generale 
Feneal-Uil Alta Lombardia e vi-
cepresidente di Espe. A loro si 
aggiunge Luca Patriarca, diret-
tore di Espe.  

«La crisi ha portato ad una 
forte selezione delle imprese 
presenti nel nostro settore. Chi 
è sopravvissuto si è rafforzato 
patrimonialmente e si è adegua-
to ai numerosi cambiamenti che 
il mercato ha richiesto, sotto il 
profilo dell’organizzazione di 
cantiere, dell’impiego di nuovi 
materiali e dell’introduzione di 
nuove soluzioni tecnologiche ri-

energetico che sismico e per il ri-
facimento delle facciate sta rive-
landosi particolarmente effica-
ce e ha innescato un trend che, 
grazie anche ai fondi del Pnrr, si 
prevede che non rallenterà nel 
prossimo futuro. Ma ci sono due 
grandi criticità che minacciano 
il settore e rischiano di frenare il  
momento favorevole: il costo e 
la carenza di materie prime e 
materiali da un lato, la mancan-
za di manodopera dall’altro».

Questo il commento di Gio-

in un periodo di gravi difficoltà, 
per le imprese, nel reperire ma-
nodopera nel settore dell’edili-
zia.  

Il progetto, denominato 
“Pronti via”, prenderà il via a 
febbraio 

«Negli ultimi due anni l’edili-
zia, dopo un decennio di profon-
da crisi, è tornata a ripartire e a 
crescere. La spinta data dai nu-
merosi bonus fiscali per la ri-
qualificazione del patrimonio 
edilizio esistente sia dal punto 

La proposta
Il progetto “Pronti via”
prevede 40 ore 
di formazione 
mirata al lavoro 

Un corso gratuito di 40 
ore di formazione essenziale per 
permettere ai futuri muratori di 
entrare in cantiere e iniziare a 
lavorare. 

È  la risposta che l’Espe di Lec-
co ha deciso di mettere sul piatto 

Dalla scuola al cantiere
Corso per i giovani muratori 

Giovanni Gerosa, Ance 

vello, per essere poi inseriti in 
una delle cinque aziende attra-
verso il percorso Ifts.

Le figure cui la proposta è ri-
volta dovranno avere al massi-
mo 25 anni di età e disporre di un 
diploma quadriennale delle 
scuole professionali o quin-
quennale degli istituti a indiriz-
zo non meccanico oltre che di 
una buona manualità. Il profilo 
al quale si ambisce dovrà inoltre 
essere non solo in possesso di 
patente B ma anche caratteriz-
zato da passione per i processi 
tecnologici. 

Affiancamento

Il corso sarà strutturato in tre 
parti, per complessive 1.500 ore. 
Una parte, costituita da 340 ore, 
si svolgerà in aula, con la forma-
zione garantita da Aslam. Le re-
stanti 460 ore si terranno invece 
direttamente in azienda, per la 
fase di on the job training, l’ad-
destramento svolto diretta-
mente sul posto di lavoro. 

I partecipanti affronteranno 
successivamente un periodo 
(700 ore) di affiancamento a un 
futuro collega, prima di iniziare 
a muoversi autonomamente al-
le prese con i vari processi pro-
duttivi. Nel complesso, il proget-
to avrà una durata di circa dieci 
mesi e si concluderà prima di 
Natale.

L’obiettivo è raccogliere 11/12 
candidature da parte di persone 
che, dimostrando capacità, abi-
lità e impegno, saranno attese al 
termine del percorso formativo 
da un posto di lavoro sicuro co-
me operatori meccanici su frese 
e alesatrici a controllo numeri-
co, operatori di trattamenti ter-
mici e montatori di impianti in-
dustriali.

«È un’occasione importante 
per i giovani del nostro territo-
rio – ha commentato Roberto 
Ati, responsabile delle risorse 
umane di Galbiati -, un invito a 
orientarsi alla meccanica, una 
delle eccellenze della nostra zo-
na per figure che hanno compe-
tenze già acquisite in ambiti di 
studio parzialmente differenti 
rispetto a quello meccanico. Il 
periodo di formazione punterà 
proprio a convertire queste co-
noscenze già acquisite orien-
tandole al settore meccanico, 
fornendo competenze negli am-
biti del disegno tecnico, della 
progettazione Cad, delle tecno-
logie meccaniche, della metro-
logia, dei trattamenti termici 
dell’automazione impianti del-
l’organizzazione aziendale».

Per ottenere maggiori infor-
mazioni è necessario scrivere a 
hirevo.mechanical.Sempio-
ne@gigroup.com.
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CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Una nuova “Academy” 
sta prendendo forma nel  Lec-
chese, grazie all’iniziativa di un 
gruppo di aziende   metalmecca-
niche che ha deciso, viste le diffi-
coltà   che si incontrano nel repe-
rire figure tecniche con le com-
petenze adeguate, di “costruir-
le” direttamente.

Dal 21 febbraio al 22 dicem-
bre terrà banco il progetto Ifts di 
apprendistato di primo livello in 
somministrazione messo a pun-
to da Casartelli di Galbiate, Car-

lo Salvi di Garlate, Galbiati Co-
struzioni meccaniche di Oggio-
no (capofila  del progetto), Salico 
di Molteno, Tecno Tempranova 
Lecchese  “Ttl” di Dolzago e da 
GiGroup in collaborazione con 
Aslam, ente accreditato in Re-
gione Lombardia. 

Macchinari

Si tratta di un percorso di istru-
zione e formazione tecnica su-
periore con il quale si punta a do-
tare una dozzina di persone del-
le skills necessarie all’utilizzo di 
macchinari  impiegati nei settori 

delle lavorazioni meccaniche a 
controllo numerico, dei tratta-
menti termici e del montaggio di 
impianti di produzione indu-
striale. L’obiettivo finale, infatti, 
non è ovviamente soltanto acca-
demico: una volta completato il 
percorso formativo, che sarà ba-
sato in parte consistente su 
esperienza pratica sviluppata in 
fabbrica, le imprese inseriranno 
gli allievi nel loro organico.

I candidati verranno  assunti 
inizialmente da GiGroup con un 
contratto a tempo indetermina-
to in apprendistato di primo li-

Le imprese hanno deciso di unirsi per costruire un percorso formativo per tecnici della meccanica

Tecnico meccanico
Nasce una scuola 
dentro le aziende
L’Academy. Un gruppo di imprese dell’Oggionese 
ha avviato un progetto formativo con la Regione 
Al termine del percorso i giovani verranno assunti  

La scheda

L’obiettivo: 
una “classe” 
di 12 allievi  

I candidati al progetto della nuova 

Academy devono avere al massi-

mo 25 anni da compiere e disporre 

di un diploma di scuola superiore o 

di scuola professionale.

 I partecipanti saranno tra i 10 e i 12 

e frequenteranno lezioni e aziende 

dal 21 febbraio al 22 dicembre, 

ottenendo al termine la certifica-

zione di specializzazione tecnica 

superiore (Ifts).  

È  un percorso rivolto a quelle 

figure che non hanno una forma-

zione meccanica (anche liceali, 

ragionieri e via dicendo), che 

hanno deciso di cambiare indirizzo 

professionale e intendono avvici-

narsi al mondo del metalmeccani-

co e che in questi 10 mesi di corso 

specifico acquisiranno competen-

ze in ambiti quali il disegno tecnico, 

la metrologia, i materiali, la metal-

lurgia, la programmazione cnc. Il 

lavoro in azienda in apprendistato 

e in affiancamento sarà retribuito 

dalle stesse imprese, che avranno 

la possibilità di assumere a tempo 

indeterminato l’apprendista.  C. DOZ. 

L’ingresso della Ttl   di Dolzago che partecipa al progetto  
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«È cresciuto l’interesse  
verso i mercati azionari»   

L’INTERVENTO

L
a pandemia ha portato  
a  nuovi comportamenti 
finanziari dei rispar-
miatori lecchesi:  si se-
gnala un’uscita dal mo-

netario, mentre continua ad au-
mentare l’interesse verso i mer-
cati azionari anche grazie al tra-
ding online. 

Si intensifica il numero di 
operazioni transitate tramite 
intermediari che operano uni-
camente online. Quasi la metà 
dei risparmiatori ha così incre-
mentato l’utilizzo dei canali di-
gitali per gestire i  risparmi. Ciò 
non indica che i costoro privile-
gino il fai da te, che comunque 
c’è. Rivolgersi ai consulenti fi-
nanziari continua ad essere 
prevalente: la quota di rispar-
mio sottoposta a consulenza si 
aggira  intorno all’80%, in quasi 
tutte le classi di strumenti fi-

nanziari. Il digitale non ha cioè 
sostituito i riferimenti fisici 
tradizionali che rimangono 
preponderanti specie per l’ac-
quisto di nuovi prodotti di inve-
stimento. In generale, il rispar-
miatore ritiene che la pandemia 
abbia reso più interessanti al-
cuni settori quali farmaceutico, 
sanitario, tecnologico ed ener-

getico. Oltre la metà dei rispar-
miatori ha inoltre mutato le 
proprie abitudini finanziarie a 
seguito della pandemia e della 
crisi economica. 

Le principali novità sono ri-
feribili allo scopo dell’investi-
mento, orientato ad accumula-
re risparmio per il futuro della  
famiglia, la costante attenzione 
rivolta ai mercati finanziari ed 
alla situazione economica, e la 
determinazione del profilo di 
rischio e orizzonte temporale 
degli investimenti. Sul fronte 
criptovalute crescono anche in 
Provincia investitori e transa-
zioni. Si distinguono per una 
notevole varietà, conseguenza 
di un costante processo di inno-
vazione finanziaria e per una 
elevata tendenza a variazioni 
accentuate e imprevedibili dei 
prezzi. Trattasi di uno dei setto-

ri più competitivi per il regola-
tore di mercato che prosegue 
nello sforzo di incrementare la 
cultura finanziaria. Aumenta 
anche la conoscenza degli inve-
stimenti sostenibili, soprattut-
to grazie a Internet; è una ten-
denza che si accompagna all’in-
cremento delle competenze di-
gitali e finanziarie. L’80% circa 
degli investitori conosce i pro-
dotti finanziari sostenibili; un 
quarto di essi li ha già sotto-
scritti e ha incrementato la quo-
ta di quanto investito a seguito 
della pandemia. Prevalgono i 
fondi bilanciati e azionari glo-
bali.

 Poco attraenti in questa fase 
gli obbligazionari e i monetari. 
L’attenzione dei risparmiatori 
ai temi della sostenibilità e più 
nello specifico a quelli della fi-
nanza sostenibile è in crescita 
Occorre, da parte delle istitu-
zioni finanziarie, sostenere l’in-
teresse aiutando i risparmiatori 
a migliorare lo loro conoscenze 
di base e più in generale l’educa-
zione finanziaria.Francesco Megna 

Referente commerciale in banca

Francesco Megna  

comprensorio delle due provin-
ce lariane di Como e Lecco», 
commenta il presidente della 
Coldiretti interprovinciale, For-
tunato Trezzi.

Un terzo delle perdite dirette 
si è riversato sull’indotto della 
ristorazione, colpendo i consu-
mi in ristoranti, pizzerie, tratto-
rie o agriturismi secondo le sti-
me della Coldiretti: il riferimen-
to è del risultato del blocco pres-
soché totale della stagione turi-
stica invernale e della ripresa di 
quella estiva.  I turisti stranieri 
sono strategici per l’ospitalità 
turistica anche perché i visitato-
ri dall’estero hanno  una elevata 
capacità di spesa per alloggio, 
alimentazione, trasporti, diver-
timenti, shopping e souvenir. 
Un problema che riguarda an-
che gli agriturismi delle due pro-
vince di Como e Lecco dove la 
crescita della quota di turismo 
straniero, prima della pande-
mia, aveva subito un’importan-
te accelerazione. C. Doz. 

Coldiretti

Il presidente  di Como-Lecco

Fortunato Trezzi 

spiega i contraccolpi

sull’indotto

Turismo a picco sul 
Lario a causa della pandemia: 
dopo il crollo del 2020, anche nel 
2021 gli arrivi dei viaggiatori 
provenienti dall’Ue sono dimi-
nuiti (-7% a livello nazionale sul-
l’anno precedente). Emerge da 
una analisi della Coldiretti in ri-
ferimento al cambio delle regole 
sui viaggi nell’Ue, sulla base dei 
dati Bankitalia relativi ai primi 
nove mesi dell’anno.

«La mancanza di viaggiatori 
stranieri è stato uno degli ele-
menti di maggiore criticità per il 
turismo in Italia che registra un 
crollo di oltre 10 miliardi di euro 
delle spese per l’intero anno 
2021 rispetto a prima della pan-
demia, con una marcata flessio-
ne che ha interessato anche il 

Il turismo in difficoltà  
ricadute sull’agricoltura 

PATRIZIA ZUCCHI

LECCO

Come vincere l’enne-
sima battaglia con i prezzi e la 
crisi? A 72 anni, compiuti lu-
nedì, Antonio Ciappesoni - già 
vicepresidente nazionale degli 
allevatori e presidente di 
Coldiretti Lecco e Como - cre-
de «ancora e sempre nella qua-
lità e nell’innovazione».

Trasformazione

 La sfida, che da Bulciago lancia 
al mondo, è il super latte: «Su-
per digeribile e di straordina-
ria resa per la produzione del 
formaggio». La Beta-caseina 
A2a2 è la proteina su cui Ciap-
pesoni scommette; spiega, con 
Lucio Zanini, suo collaborato-
re storico: «Stiamo già otte-
nendo alcuni esemplari, attra-
verso la selezione genetica, in 
grado di dare questo latte in 
concentrazioni elevate; inol-
tre, è nostro il toro (Zous) pri-
mo in Italia per l’indice “Totale 
economico” per la razza Bru-
na, con discendenza già in pro-
duzione per la eccellente pre-
senza nel latte di un’altra com-
ponente, la K caseina Bb, di ec-
cezionale resa casearia; la sfida 
- annuncia Ciappesoni - ora è 
un latte con entrambe le carat-
teristiche: cioè, unico, Kbb e 
A2a2 insieme, di eccezionale 
digeribilità, anche impiegato 
nei prodotti liquidi come gli 
yogurt, per conquistare la pla-
tea di chi oggi si dice allergico, 
e molta resa nella trasforma-
zione in formaggio. Ci dobbia-

Antonio Ciappesoni nel suo allevamento a Bulciago  

L’innovazione 
cambia il latte 
Sarà più digeribile  
Ricerca. L’idea dell’allevatore Antonio Ciappesoni   
«Lavoriamo sulla  selezione genetica degli animali  
per un prodotto con un diverso contenuto proteico»

dato che i piccoli negozi sono 
quasi spariti. Di certo, a noi ri-
chiederà circa otto anni di in-
vestimenti e di selezione, que-
sto rinnovo completo della 
mandria». 

Interesse

Finora l’applicazione in Italia 
della A2a2 è limitata a una nic-
chia lungo l’Adda, ma per la 
produzione del grana padano 
Dop. Solo in alcuni Paesi del-
l’Oceania, in Inghilterra e in 
Usa c’è un crescente interesse 
sull’argomento, ma arrivando 
da poco alla commercializza-
zione di latte contente solo Be-
ta-caseina A2a2.

«Ci sono evidenze che molte 
persone possono digerire l’A2 
e non l’A1», secondo Keith Wo-
odford, professore di Agribusi-
ness alla Lincoln University in 
Nuova Zelanda. 

Intanto, Ciappesoni tira le 
sue somme: manda avanti «dal 
1985 l’azienda da 300 capi a 
Bulciago, con una produzione 
di circa 4.200 litri di latte al 
giorno, conferiti alla coopera-
tiva Sant’Angiolina, la prima 
ad avere adottato il latte delle 
province di Lecco e Como per 
il Grana Padano Dop. Il valore 
della nostra produzione locale 
è, dunque, tale da motivare il 
viaggio a Mantova, dove avvie-
ne la lavorazione, ma la situa-
zione del settore - dice - resta 
drammatica, con l’aumento 
dei costi di elettricità e gas che, 
soprattutto in vista dell’estate, 
saranno una mazzata, in ag-

giunta a tutti gli altri».  I conti 
sono presto fatti. «I nostri 
12mila metri quadrati dedicati 
alle mucche di razza Bruna so-
no sottoposti alla disciplina 
del ”benessere animale” e, 
quindi, raffrescati in estate, 
mentre ora ci stiamo occupan-
do di mantenere al caldo, me-
diante lampade, i 40 vitelli nati 
lo scorso autunno. Altri im-
pianti alimentati a corrente 
sono, ovviamente, la mungitri-
ce, che funziona per circa 
quattro ore al giorno; al termi-
ne, l’impianto va sanificato 
con circa 300 litri di acqua per 
volta (cioè 600 al giorno) por-
tata alla temperatura di 70 gra-
di. Si aggiungono gli aumenti 
del foraggio. Il pezzo, per il cli-
ma, è salito da 15 euro a 20, al 

quintale; quello dei cereali, da 
14 euro a circa 30; la soia, da 35 
euro a 60. Anche le certifica-
zioni di qualità, come appunto 
il benessere animale, di cui si 
fregia la latteria, sono a carico 
nostro». 

E sull’altro piatto della bi-
lancia? «Il latte veniva pagato 
800 lire al litro nel 1985 e viene 
ritirato a 39 centesimi adesso: 
dunque, in trent’anni il prezzo 
non è mai salito; anzi, frattanto 
c’è stata tutta la vicenda delle 
quote latte nazionali, privando 
gli agricoltori di quello che era 
un patrimonio cedibile, per 
esempio a fine attività o spen-
dibile con le banche: la perdita, 
per noi, è stata pari a oltre 
600mila euro». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n La produzione
dei trecento capi
è di 4.200 litri
al giorno 
conferiti a una coop

n «Anche il nostro
settore
è in sofferenza 
per l’aumento
dei costi energetici»

mo arrivare prima degli altri; 
l’altra scommessa è immetter-
lo nella grande distribuzione». 

Chi arriva prima conquista 
il mercato. «La corsa non è an-
cora cominciata da noi. È una 
bella sfida - ribadisce - ma, an-
cora una volta, tutta sulle spal-
le di noi allevatori: non si può 
sapere, infatti, se le catene dei 
supermercati risponderanno, 
e quanto pagheranno: sono lo-
ro, d’altronde, a fare il mercato, 

La scheda

Un’impresa 
che ha le radici
ad Abbadia 
L’azienda di allevamento Ciap-

pesoni è nata ad Abbadia negli 

anni ’60, su iniziativa di Carlo, il 

padre di Antonio. L’azienda 

possedeva quattro capi. 

Nel 1971 con il padre e i fratelli 

Armando e Assunta, Antonio 

costruì una nuova stalla a Creb-

bio,  frazione di Abbadia. 

Nell ’85 con  una cinquantina di 

capi, l’azienda prese in affitto la 

stalla di Bulciago che è poi 

diventata la  sede dell’impresa.

Tra anni fa, il gruppo Santan-

giolina ha premiato il latte della 

Ciappesoni. All’impresa è stato 

conferito il riconoscimento per 

la miglior qualità del latte nella 

produzione dei formaggi tipici 

lombardi.
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Scuola&lavoro Cultura tecnica  e sfide del futuro 

I numeri/1

L’istruzione professionale
scelta da 3.368 studenti

Le scuole superiori a Lecco e Sondrio

LECCO

14 istituti superiori statali

I centri di formazione professionale: 37 percorsi triennali

7 paritari 

7 centri di formazione professionale

87 i percorsi formativi 

degli istituti statali:

8 liceali

33 istruzione tecnica

12 istruzione professionale

14 i percorsi di istruzione e formazione professionale

Paritarie:

8 licei

4 istituti tecnici 

3 corsi di istruzione professionale

Informatica e telecomunicazioni

Meccanica, meccatronica ed energia

85%
(2.859)

Iscritti all'anno scolastico in corso

ha scelto la scuola pubblica

304 studenti

105

Elettronica ed elettrotecnica

28

Chimica, materiali e biotecnologie

56

Manutenzione e assistenza tecnica

61

Industria e artigianato per il made in Italy

54

Istruzione professionale

n Dal Badoni
al Cfp
di Valmadrera
proposte
diversificate

n Nel nostro
territorio
c’è un enorme
bisogno di tecnici
qualificati

Sono 3.368 gli studenti che, un 

anno fa, hanno presentato 

domanda di iscrizione a un 

istituto superiore o a un centro 

di formazione professionale 

della provincia di Lecco in rela-

zione all’anno scolastico attual-

mente in corso. Di questi, quasi 

la metà (1.539, pari al 45,7%, 

dato molto distante da quello 

medio nazionale pari al 57,8%) 

si è orientato sui licei, mentre 

quasi un terzo (il 30,6%, corri-

spondente a 1.030 unità) sugli 

istituti tecnici. Il 10,2% (343) ha 

scelto invece istituti professio-

nali, mentre il 13,5% (456) ha 

optato per i percorsi di istruzio-

ne e formazione professionale 

(IeFP).

Il confronto con l’anno prece-

dente ha evidenziato un lieve 

aumento delle richieste di 

iscrizione agli indirizzi liceali 

(+1,5%, 107 studenti) e tecnici 

(+0,6%, 59 ragazzi). Una lieve 

flessione si è rilevata invece 

nelle domande relative agli 

indirizzi professionali (-1,4%, 

corrispondente a 33 unità) e ai 

percorsi Iefp (-0,7%, 4 

studenti). C. DOZ.

Scegliere cosa studiare
Con un pensiero al lavoro
Per le famiglie si avvicina il termine per le iscrizioni alle superiori
Gli istituti tecnici e l’istruzione professionale guardano alle imprese

CHRISTIAN DOZIO

Il futuro formativo e 
professionale dei ragazzi si de-
cide – almeno in parte – in que-
sti giorni. Dall’inizio del mese 
e fino a venerdì, 28 gennaio, le 
famiglie dei ragazzi che fre-
quentano la terza media hanno 
infatti la possibilità di iscriverli 
a un istituto superiore o a un 
centro professionale. Per pren-
dere la decisione migliore, i gio-
vani, spinti dai loro interessi e 
aspirazioni, con i loro genitori 
hanno partecipato dallo scorso 
autunno alle attività di orienta-
mento messe in campo da tutte 
le scuole del territorio, al fine 
di avere elementi ulteriori su 
cui basare la loro scelta. 

Nella maggior parte dei casi, 
l’iscrizione è stata portata a ter-
mine nei giorni scorsi, ma una 
parte completerà l’iter in questi 
ultimi giorni, anche per le diffi-
coltà che il sito del Ministero ha 
incontrato a causa della mole 
di accessi. 

Momento importante

E’ dunque il momento decisivo 
– salvo la possibilità di procede-
re con un riorientamento nei 
prossimi mesi, nel caso in cui 
lo studente si accorgesse di aver 
sbagliato le proprie valutazioni 
– per il futuro, quanto meno a 
breve termine, di migliaia di 
giovani. Un momento al quale 
anche le aziende guardano con 
grande interesse e attenzione, 
considerato il fatto che, nel giro 
di un lustro, andranno a bussa-
re alla porta anche degli alunni 
che stanno per concludere la 
loro esperienza nella seconda-
ria di primo grado, nella spe-

ranza di poterli inserire nei ri-
spettivi organici. 

Per questo motivo, lo sguar-
do del mondo economico terri-
toriale è rivolto in modo parti-
colare agli istituti tecnici e ai 
centri professionali, dai quali 
attingono generalmente fino 
all’ultima risorsa disponibile. 

La tradizione

Uno di questi, ovviamente, è il 
Badoni. «L’iscrizione agli isti-
tuti tecnici – ha commentato la 
dirigente scolastica, Luisa Zuc-
coli - ha sempre un valore pro-
fessionalizzante che non con-
diziona i giovani nelle scelte 
post diploma, considerato il 
fatto che i ragazzi possono, al 
termine del percorso, scegliere 
tanto di entrare nel mondo del 
lavoro quanto di continuare 
con ITS o università. Il Badoni, 
inoltre, offre anche l’indirizzo 
liceale, che presuppone un in-

vestimento di più lunga gittata, 
rispetto al periodo da dedicare 
alla formazione».

Guardando invece alle ulti-
me settimane, la preside ha ri-
levato che «siamo complessiva-
mente contenti delle attività di 
orientamento che abbiamo 
svolto, soprattutto perché sia-
mo riusciti a farle in presenza: 
la presentazione dell’offerta del 
nostro istituto ha avuto luogo 
sostanzialmente nei modi e nei 
tempi progettati. Quindi, quel-
lo che ci piacerebbe è pensare 
che le famiglie in questi giorni 
stiano affrontando le ultime ri-
flessioni su quella che può esse-
re la corrispondenza tra la ri-
chiesta di tecnici che proviene 
dal territorio, con le industrie 
che hanno forte bisogno di que-
sto tipo di figura, e le aspettati-
ve dei ragazzi e delle loro fami-
glie. Questo, ovviamente, anche 
in funzione delle attitudini de-

gli studenti e del fatto che l’isti-
tuto tecnico richiede un certo 
livello di impegno. Siamo sod-
disfatti anche di quello che stia-
mo mettendo in campo dal 
punto di vista generale: stiamo 
pianificando la gestione del-
l’istituto per il prossimo trien-
nio e il livello qualitativo reste-
rà intatto, come del resto è ac-
caduto anche durante la pande-
mia, che non ha fiaccato l’offer-
ta formativa della scuola». 

Le famiglie

Zuccoli ha quindi aggiunto una 
battuta su quanto la formazio-
ne tecnica sia considerata dalle 
famiglie. «Io credo che com-
plessivamente, soprattutto in 
un territorio come il nostro, ci 
sia una buona percezione del 
valore dell’istruzione tecnica. 
Naturalmente ci sono back-
ground diversi con i quali ci si 
confronta e ogni anno la sfida 
è far comprendere appieno co-
me questo sia un percorso che 
valorizza la persona. Questa 
condizione di contesto è co-
munque positiva anche per gli 
istituti tecnici: quando si in-
contrano le famiglie, queste 
sanno il peso che può avere un 
diploma del Badoni, quando sa-
rà il momento di cercare un la-
voro. In prospettiva – ha con-
cluso -, per avvicinare ulterior-
mente la popolazione alle ma-
terie e alle professioni Stem, si 
può valorizzare un percorso al-
l’interno della scuola del primo 
ciclo per accentuare la cono-
scenza e lo studio delle discipli-
ne tecniche. Questo forse aiute-
rebbe anche sul fronte della 
percezione della componente 
femminile, che rappresenta 

Uno dei laboratori dell’istituto Badoni

sempre una nota dolente». 
Tempo di iscrizioni, natural-

mente, anche al Cfp Aldo Moro 
di Valmadrera, dove il dirigente 
Marco Anghileri ha rilevato che 
«le iscrizioni sono leggermente 
in calo rispetto all’anno scorso, 
ma bisogna considerare il fatto 
che arriviamo da anni in cui il 
trend di crescita sostenuta. 
Questo è da considerare un an-
no di assestamento. Per avere 
il quadro complessivo dovremo 
poi, comunque, aspettare la 
chiusura definitiva, che per il 
Centro di formazione profes-
sionale va anche oltre il 28 gen-
naio. Gli allievi del Cpa, infatti, 
utilizzano un canale diverso da 
quello ordinario. Durante la 

per la ricerca del personale e 
questa è un’occasione impor-
tante per dialogare su contenuti 
e materie da non trascurare) è 
passato il messaggio giusto: 
questa formazione apre le porte 
del mercato del lavoro». 

Per il futuro, secondo il diri-
gente del Fiocchi, la cosa mi-
gliore da fare sarebbe dare più 
tempo agli alunni delle medie 
per prendere la loro decisione, 
incontrandoli anticipatamente 
rispetto ad ora «In prospettiva, 
una delle cose da fare è ragiona-
re sull’anticipo delle attività di 
orientamento fin dalla seconda 
media, per garantire una cono-
scenza adeguata di corsi e possi-
bilità occupazionali, contenuti 
e prospettive, coinvolgendo sia i 
ragazzi che i docenti». C. Doz.

mo notato ormai da diversi an-
ni. Basti pensare che qualche 
anno fa, nel 2016, gli iscritti era-
no 107. Di fatto, all’anno scorso 
erano più che raddoppiati». 

E’ dunque un trend di cresci-
ta importante, innescato ormai 
da diversi anni. In particolare, 
ha aggiunto il prof. Mandanaci, 
«nel momento in cui si è riusciti 
a differenziare questa offerta da 
quella degli istituti tecnici in 
termini di percezione collettiva 
dagli istituti tecnici: quando la 
durata dei corsi è stata equipa-
rata, infatti, c’è stato chi li consi-
derava equivalenti. Si è quindi 
compreso che le attività di labo-
ratorio sono un valore e non un 
disvalore e anche con la collabo-
razione delle aziende (che ci 
contattano quotidianamente 

sono molto buoni: «Siamo in li-
nea con quelli dell’anno scorso, 
con anzi qualche unità in più. 
L’anno scorso abbiamo toccato 
quota 225 iscrizioni, cui poi si 
sono aggiunti i nostri ripetenti. 
L’obiettivo è confermare questo 
dato e andare anche un po’ oltre. 
Riuscire a fare una classe in più 
sarebbe un ottimo risultato. 

Apparentemente riscontria-
mo un aumento di interesse da 
parte di studenti e famiglie. Al-
meno, questa è la sensazione 
che abbiamo maturato in occa-
sione dei laboratori e degli open 
day, uno in presenza e l’altro 
online. Anche i numeri, del re-
sto, dicono che l’attenzione nei 
confronti di questo tipo di for-
mazione tecnica sta aumentan-
do. E’ una tendenza che abbia-

l’occhiello dell’istituto diretto 
da Gianluca Mandanici. 

«Abbiamo lavorato molto 
sull’orientamento – ci ha spie-
gato il dirigente scolastico -, an-
che con l’obiettivo di cercare di 
indirizzare i ragazzi non solo 
verso l’ambito che a loro inte-
ressa ma anche verso indirizzi 
che abbiano poi uno sbocco 
concreto nel mondo del lavo-
ro». 

Adesso, a una manciata di 
giorni dalla chiusura, i numeri 

sono già assolutamente positivi.  
Anche qui, nel plesso di via Bel-
fiore, i ragazzi e le loro famiglie 
sono potuti tornare fisicamente 
per visitare aule e, soprattutto, 
laboratori, che costituiscono il 
cuore della scuola lecchese, in 
occasione delle attività di orien-
tamento che hanno tenuto ban-
co durante lo scorso autunno.

 Del resto, tra le mura del 
Fiocchi ha trovato la propria se-
de anche il Laboratorio territo-
riale per l’occupabilità, fiore al-

Istituto lecchese
L’attività di orientamento

con le visite ai laboratori

ha attirato l’attenzione

delle famiglie e dei ragazzi 

Tra gli istituti del terri-
torio che, in attesa di conoscere 
il dato preciso delle iscrizioni, 
vanta già un trend assoluta-
mente soddisfacente c’è senza 
dubbio il Fiocchi, dove a un paio 
di giorni dalla chiusura i numeri 

Bene le iscrizioni al Fiocchi
«L’interesse cresce ancora»
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E’ un’attesa particola-
re quella che si respira, in rela-
zione alle iscrizioni, al “Marco 
Polo” di Colico. Qui, infatti, a 
settembre prenderà il via il 
nuovo indirizzo di studi in 
Agraria, agroalimentare agro-
industria, e la prima risposta 
delle famiglie darà indicazioni 
chiare sulla bontà dell’iniziati-
va. In attesa dei numeri defini-
tivi, che distano ormai un paio 
di giorni, è comunque già possi-
bile affermare che l’interesse 
mostrato negli incontri dei me-
si scorsi sta trovando riscontro 
anche nelle iscrizioni. 

Punto strategico

«Nel complesso, i dati di cui di-
sponiamo, seppure parziali, so-
no soddisfacenti per tutti i no-
stri indirizzi – ci ha spiegato la 
dirigente Catia Caterina Ba-
roncini -. In particolare è molto 
buona la risposta rispetto al 
nuovo corso, che registra anche 
un’apertura territoriale molto 
ampia: gli iscritti arrivano infat-
ti da tutte le tre province confi-
nanti, da Mandello alla Bassa 
Valtellina, dalla Valchiavenna 
fino alla Val Cavargna, sopra 
Menaggio. Se le famiglie danno 
fiducia alla scuola e la scelgono 
nonostante la lontananza, si-
gnifica che credono nel proget-
to, cosa che hanno dimostrato 
anche gli istituti comprensivi 
dei tre territori provinciali. 
Questo non può che farci gran-
de piacere».

Il corso in Agraria si connota 
per il contesto ambientale in 
cui si svilupperà, incentrato 
sulle risorse naturali dell’alto 
Lago di Como e sulla collabora-
zione con le aziende del settore 

La preside del Marco Polo Catia Baroncini

Il Marco Polo. L’istituto dell’Alto Lago inaugura il nuovo indirizzo
Bene anche il Mattei di Sondrio, che mantiene i livelli dello scorso anno

territorio, riscuotono un otti-
mo consenso tra gli studenti».

A pochi km di distanza sorge 
il “Mattei” di Sondrio, al cui ti-
mone c’è il prof. Massimo Cele-
sti. «Siamo più o meno ai livelli 
dell’anno scorso, ma attendia-
mo la consueta accelerata che si 
registra negli ultimi giorni. Ge-
neralmente ci attestiamo tra le 
180 e le 200 iscrizioni e anche 
quest’anno speriamo di collo-
carci entro questa forbice. Nei 
mesi passati abbiamo potuto 
proporre gli open day in pre-
senza, anche se con ingressi 
scaglionati, a differenza dell’an-
no scorso quando tutto l’orien-
tamento aveva avuto luogo 
online. E’ stato piacevole, per 
famiglie e studenti, poter parla-
re con gli insegnanti, visitare la 
scuola e in particolare i labora-
tori. I ragazzi, infatti, hanno 

mostrato tutto il loro interesse 
durante gli incontri. Per questi 
motivi siamo fiduciosi di essere 
riusciti a trasmettere l’attività 
che si andrà a fare nell’arco del 
quinquennio». 

Porte aperte

Chi sceglierà la strada della for-
mazione tecnica, tra l’altro, sa-
prà a prescindere che al termi-
ne del percorso troverà tante 
porte aperte. «Sul tema delle 
prospettive occupazionali gli 
esiti parlano chiaro: i ragazzi 
che vogliono lavorare nel tecni-
co trovano lavoro subito, per-
ché c’è grande carenza di tecnici 
e questo è un dato incontrover-
tibile. In particolare, a fare la 
differenza è il grado di specia-
lizzazione. Confrontandoci an-
che con gli imprenditori, sap-
piamo che a mancare è soprat-
tutto la manodopera già specia-
lizzata o comunque con buone 
basi su cui poter lavorare per 
costruire le competenze che 
mancano. La formazione non 
finisce mai anche dopo il diplo-
ma, ma avere un buon bagaglio 
di conoscenze di base aiuta 
molto il ragazzo a trovare un 
impiego». 

Naturalmente, la scelta dei 
neodiplomati può riguardare 
anche la prosecuzione degli 
studi. «Il discorso è analogo. 
Con una buona base di partenza 
si può fare un lusinghiero per-
corso universitario, special-
mente in facoltà tecniche e tec-
nologiche, come dimostrano 
anche i test di ingresso. Noi in-
dirizziamo i nostri studenti so-
prattutto verso il Politecnico di 
Milano». C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

e gli enti del territorio, tra cui la 
Riserva naturale Pian di Spagna 
e Lago Mezzola. Il tutto con la 
Provincia di Lecco ad essersi 
impegnata a potenziare gli spa-
zi del plesso di Colico. 

Gli indirizzi

«Sono molto soddisfatta: è stato 
un lavoro enorme, ma il risulta-
to, finora, è molto incoraggian-
te e lascia presagire la possibili-
tà, quando si andrà a regime nei 
prossimi anni, di potenziare ul-
teriormente l’indirizzo. Mi pia-
ce però far notare anche – ha 
concluso la prof. Baroncini, 
soddisfatta anche dall’aver po-
tuto proporre in autunno attivi-
tà di orientamento in presenza, 
con ottimi riscontri - che accan-
to ad Agraria, anche Meccatro-
nica e Turismo, gli indirizzi più 
fortemente legati ai bisogni del 

SONDRIO

Licei Totale iscritti 

alle superiori

1.569
664 ragazzi

Istituti tecnici

618

Indirizzi professionali

287

I numeri/2

Il 44% sceglie un liceo
Scientifico al primo posto

Lo scorso anno è stato il liceo 

scientifico a primeggiare in rela-

zione sia agli indirizzi liceali 

(44,1%) che in generale fra tutti gli 

indirizzi di studio (20%).

Tra gli istituti tecnici, scelti dal 

30,6% degli studenti, in linea con il 

dato nazionale (30,3%), ammini-

strazione finanza e marketing e 

informatica e telecomunicazioni si 

sono confermate gli indirizzi di 

maggior interesse. Rispetto all’an-

no precedente sono cresciute le 

domande relative agli indirizzi 

grafica e comunicazione e mecca-

nica meccatronica ed energia.

Anche nel 2021 si è confermato il 

divario tra il dato nazionale e 

quello provinciale sulle scelte 

degli istituti professionali, com-

presi i percorsi triennali di IeFP: a 

livello nazionale è continuata la 

flessione (fino all’11,9%), mentre si 

è attestata al 23,7% a livello pro-

vinciale.

Tra questi indirizzi, l’operatore 

alla ristorazione è risultato il più 

richiesto, scelto in media dal 

20,2% degli studenti interessati a 

un percorso di IeFP erogato da un 

centro di formazione professiona-

le. C. DOZ.

A Colico nasce agraria
«Risposta molto buona»

primavera, poi, avremo il mo-
mento delle iscrizioni dei drop 
out, i ragazzi che provengono 
dalla scuola superiore. Per di-
sporre del quadro definitivo, 
quindi, avremo bisogno ancora 
di parecchio tempo».

L’orientamento

L’attività di orientamento è an-
data bene. «Svolgendola anche 
attraverso modalità online ab-
biamo mantenuto numeri, in 
termini di contatti, in linea con 
gli anni scorsi. Difficile però, in 
quelle occasioni, cogliere 
quanto le famiglie e i ragazzi si 
stiano effettivamente avvici-
nando a un certo tipo di forma-
zione, perché le persone fre-

quentano più eventi prima di 
decidere». 

Il prof. Anghileri ha le idee 
chiare su cosa fare per rendere 
più attrattivo questo percorso 
formativo. «Certamente quello 
che possiamo fare è valorizzare 
i laboratori anche sotto il profi-
lo estetico. Noi, ad esempio, 
stiamo iniziando il rinnova-
mento del nostro laboratorio di 
meccanica con l’obiettivo di 
renderlo più accogliente e bello 
per i nostri ragazzi. Se una 
struttura, un ambiente dà una 
sensazione positiva fin dal pri-
mo impatto, sicuramente sarà 
più facile che chi l’ha visitata 
decida di tornarci».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’ESPE di Lecco lancia a inizio febbraio il nuovo
progetto

“Pronti via”: un corso gratuito 40 ore di formazione essenziale per
l’ingresso in cantiere

LECCO – “Negli ultimi due anni l’edilizia, dopo un decennio di profonda crisi, è tornata
a ripartire e a crescere. La spinta data dai numerosi bonus fiscali per la riqualificazione
del patrimonio edilizio esistente sia dal punto energetico che sismico e per il rifacimento
delle facciate sta rivelandosi particolarmente efficace e ha innescato un trend che, grazie
anche ai fondi del PNNR, si prevede che non rallenterà nel prossimo futuro. Ma ci sono due
grandi criticità che minacciano il settore e rischiano di frenare questo momento favorevole:
il costo e la carenza di materie prime e materiali da un lato, la mancanza di
manodopera dall’altro”.

E’ l’analisi tracciata da Giovanni Gerosa, consigliere delegato di ANCE Lecco Sondrio alla
formazione e agli enti bilaterali e presidente dell’ente unico bilaterale per la formazione e la
sicurezza ESPE di Lecco, e da Riccardo Cutaia, segretario generale Feneal-Uil Alta
Lombardia e Vice Presidente di ESPE.

“La crisi ha portato ad una forte selezione delle imprese presenti nel nostro settore. –
continua il direttore di ESPE Lecco, Luca Patriarca – Chi è sopravvissuto si è rafforzato
patrimonialmente e si è adeguato ai numerosi cambiamenti che il mercato ha richiesto, sotto
il profilo dell’organizzazione di cantiere, dell’impiego di nuovi materiali e dell’introduzione
di nuove soluzioni tecnologiche richieste da un mercato sempre più maturo e consapevole.
Ma il settore, a livello di manodopera, è invecchiato: l’età media dei lavoratori è
salita, anche perché non c’è stato un ricambio adeguato. Sopravvive ancora nelle famiglie
un’immagine antiquata del lavoro in edilizia e questo non aiuta i ragazzi nelle scelte”.

“L’edilizia è vista come l’ultima spiaggia per i giovani. – spiega Gerosa – Si pensa a un
lavoro poco remunerativo, precario, disagevole. Insomma un ripiego. Invece il lavoro in
cantiere si è profondamente trasformato in questi anni: le innovazioni introdotte
nell’organizzazione e nelle tecnologie lo hanno reso meno duro rispetto anche solo a un
decennio fa, certamente non più pesante che il lavoro in fabbrica. E il contratto che
regola il nostro settore è tra i più favorevoli in termini economici e di garanzie,
grazie anche alla recente introduzione del fondo sanitario integrativo Sanedil. Ma,
soprattutto, chi ha voglia di crescere professionalmente trova un contesto positivo: le
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aziende cercano giovani che vogliano dare il meglio di sé, giocarsi le proprie capacità
tecniche e fare strada”.

“Pronti via” il corso di ESPE

Un messaggio di grande positività, dunque, è quello che emerge. Un messaggio che si
traduce anche in una nuova iniziativa, messa a punto da ESPE Lecco e che a breve sarà
riproposto anche nell’analogo ente di Sondrio, l’ESFE: due realtà che, entro fine anno,
confluiranno in un unico soggetto interprovinciale. Si tratta di “Pronti via!”, un corso
gratuito di 40 ore di formazione dove apprendere le nozioni essenziali per
l’ingresso in cantiere.

“È il primo progetto di questo tipo, che si rivolge a chiunque sia alla ricerca di un lavoro nel
nostro settore. – spiega Patriarca – Nell’arco di una settimana, 40 ore, dal 7 all’11
febbraio, i nostri insegnanti e tecnici impartiscono ai partecipanti un percorso formativo
gratuito organizzato su cinque giornate formative di otto ore, articolate in moduli, da
svolgersi prevalentemente e quasi esclusivamente nei laboratori di cantiere, quindi con una
forte connotazione pratica cosicché anche le necessarie conoscenze teoriche potranno
essere apprese attraverso il fare operativo. Durante lo svolgimento delle attività
saranno affrontate le principali operazioni che di norma vengono affidate ai nuovi ingressi,
così che ciascun partecipante imparerà a svolgerle nel modo professionalmente più
produttivo e corretto e, di conseguenza, sicuro”.

Gli argomenti del corso

Durante il corso si affronteranno aspetti diversi: dalla movimentazione dei carichi
manuale e con carriola all’imbrago dei carichi con accessori di sollevamento; dall’utilizzo in
sicurezza degli elettroutensili (trapani, martelletti, flessibili, circolari) alle operazioni di
armatura dei casseri e della posa dei ferri; dalla preparazione della malta ai getti in
calcestruzzo, dal lavoro in quota su ponteggi, scale e trabattelli all’organizzazione dell’area
di lavoro. Il tutto con la massima attenzione alla sicurezza a partire dall’apprendimento
delle norme di comportamento da utilizzare e dei dispositivi di protezione manuale da
impiegare.

Al termine del corso agli allievi che saranno ritenuti idonei verranno rilasciate le
seguenti attestazioni sulla sicurezza, immediatamente spendibili in cantiere:
Formazione Lavoratori ex art. 37 D.Lgs.81/08 – Rischio Alto; Formazione e Addestramento
DPI 3° Categoria Anticaduta e Otoprotettori; Formazione e Addestramento uso Scale e
Trabattelli.
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“Un corso molto concreto, che guarda sia ai giovani che si affacciano al mondo del lavoro
che ai disoccupati che intendano trovare un’occupazione in edilizia. – conclude Cutaia – A
tutti sarà consegnato il kit Primo Ingresso in Cantiere della cassa edile che prevede
scarpe antinfortunistiche, divisa da lavoro, guanti, casco, mascherina e tappi monouso,
occhiali e zainetto. Ma soprattutto, al termine del corso, gli allievi che saranno risultati
idonei saranno sottoposti a visita medica per l’idoneità al lavoro e messi in contatto con le
imprese del territorio alla ricerca di nuovi lavoratori. Trovare la propria realizzazione
personale e professionale in edilizia è possibile: e questa è un’opportunità da non lasciarsi
sfuggire”.

Chi fosse interessato può inviare il proprio CV a lucia@espelecco.it entro e non oltre il 31
gennaio. Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’ESPE allo 0341/495510.
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